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Regione Siciliana 
 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL’ENERGIA 

 
******************** 

 

PROCEDURA APERTA AI SENSI DEL D.LGS. N. 163/2006 E SS.MM.II., PER 

L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 

DI AZIONI DI INFORMAZIONE, PROMOZIONE E ANIMAZIONE 

TERRITORIALE FINALIZZATE AL COINVOLGIMENTO DEL TERRITORIO E 

ALLA SENSIBILIZZAZIONE DELL’OPINIONE PUBBLICA AL FINE DI 

SUPPORTARE LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI 2.1.1 e 

2.1.2 DELL’ASSE 2 del PO FESR 2007/2013 DELLA REGIONE SICILIANA 

 

 

 

 

CAPITOLATO TECNICO 
 

 
ART. 1 Definizioni 

“Aggiudicatario” o “Appaltatore”: il soggetto cui sarà affidata l’esecuzione del Servizio all’esito 

della presente procedura di gara; 

“Bando”: il bando di gara pubblicato con le modalità di legge; 

“Capitolato”: il presente Capitolato tecnico che definisce i contenuti fondamentali del Servizio 

oggetto di appalto costituente parte della lex specialis; 

 “Codice degli Appalti”: il D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) e successive 

modifiche ed integrazioni; 

“Committente” o “Amministrazione”: Regione Siciliana - Assessorato Regionale dell’Energia e dei 

Servizi di pubblica Utilità - Dipartimento Regionale dell’Energia - Via Ugo La Malfa, 87 C.A.P. 

90146 Palermo. 
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“Contratto”: il contratto che sarà stipulato in esito alla procedura di aggiudicazione con 

l’Aggiudicatario per l’affidamento del Servizio; 

“Disciplinare”: il Disciplinare di gara che fissa le procedure per la presentazione dell’offerta e per 

lo svolgimento della gara costituente parte della lex specialis; 

“Offerente” o “Offerenti”, “Concorrente” o “Concorrenti”:: i partecipanti alla presente gara per 

l’affidamento del Servizio; 

“POR FESR”: Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2007-

2013 della Regione Siciliana; 

“Protocolli di legalità” il Protocollo stipulato tra il Ministero dell’Interno, l’Autorità di Vigilanza 

sui Contratti Pubblici, la Regione Siciliana, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, 

Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani, l’INAIL, e l’INPS in data 12 luglio 2005 e il 

Protocollo stipulato tra La Regione Siciliana, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, 

Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani e Confindustria Sicilia in data 23 maggio 

2011; 

“Raggruppamento”: raggruppamento temporaneo di imprese o consorzio ordinario o GEIE, 

costituito o costituendo; 

“Servizio”: il servizio di progettazione e realizzazione di azioni di informazione, promozione e 

animazione territoriale finalizzate al coinvolgimento del territorio e alla sensibilizzazione 

dell’opinione pubblica al fine di supportare la realizzazione degli obiettivi specifici dell’asse 2 del 

PO FESR 2007/2013 della Regione Siciliana, affidato con la presente procedura di aggiudicazione. 

“Soggetto Gestore”: Organismo Intermedio designato, ai sensi dell’articolo 59 del Regolamento 

(CE) 1083/2006, dall’Autorità di Gestione del Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo 

di Sviluppo Regionale 2007-2013 della Regione Siciliana per la gestione degli adempimenti tecnici 

amministrativi inerenti l’istruttoria delle domande e l’erogazione dei contributi in favore dei 

soggetti beneficiari di cui al PO FESR 2007/2013, Asse II, Obiettivo Specifico 2.1, Obiettivi 

Operativi 2.1.1 e 2.1.2.  

 

ART. 2 Oggetto dell’appalto  

L’oggetto del presente appalto consiste nella progettazione e nella realizzazione di un Piano di 

comunicazione integrata comprendente azioni di informazione, sensibilizzazione, promozione e 

animazione territoriale a sostegno dell’attuazione degli strumenti agevolativi e finanziari attivati 

dalla Regione Siciliana per l’attuazione degli obiettivi specifici dell’Asse 2 del Programma 

Operativo Regionale FESR 2007 – 2013, in cui il Dipartimento Energia è coinvolto nell’attuazione. 

In dettaglio, il Servizio è riferito alle attività connesse all’attuazione delle Linee di intervento di 

seguito riportate nell’ambito dell’Asse II: 

Obiettivo specifico 2.1: Promuovere la diffusione delle fonti rinnovabili e favorire la 

razionalizzazione della domanda di energia, adeguare e monitorare di produzione e le reti di 

distribuzione. 

Obiettivo operativo 2.1.1: Favorire la produzione di energia da fonti rinnovabili, attivando filiere 

produttive di tecnologie energetiche, agro-energetiche e biocarburanti. 

Linea di intervento 2.1.1.1: Interventi per la costituzione di filiere produttive di ambito 

regionale nel campo delle fonti rinnovabili anche attraverso progetti pilota a carattere 

innovativo (specie nei settori del solare termico a bassa temperatura, solare fotovoltaico, 

biomassa, mobilità sostenibile, eco-efficienza, biocarburanti e idroelettrico), da attuare in 

sinergia con l’azione di incentivazione alla trasformazione e commercializzazione sulle 

colture energetiche no food. 
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Linea di intervento 2.1.1.2: Azioni di sostegno alla produzione di energia da fonti rinnovabili, 

da parte di Enti Locali ed altri soggetti pubblici nonché in favore di aree produttive da attuare, 

laddove necessario, in sinergia con le azioni del PRSR Sicilia. 

Obiettivo operativo 2.1.2: Sostenere l’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali e la 

riduzione delle emissioni climalteranti. 

Linea di intervento 2.1.2.A: Interventi per l’efficientamento energetico. 

A) Azioni di sostegno all’incremento dell’efficienza energetica negli usi finali e alla riduzione 

delle emissioni climalteranti, specie nei settori dell’industria, dei trasporti e dell’edilizia 

socio-sanitaria, comprendenti anche azioni dimostrative, anche attraverso incentivi alla 

cogenerazione ed alla trigenerazione. 

B) Predisposizione ed attuazione di programmi integrati a livello locale, comprendenti anche 

azioni dimostrative, per la riduzione delle emissioni climalteranti attraverso il perseguimento 

dell’autosufficienza energetica, anche con riferimento al settore dell’industria e dei trasporti, 

tramite lo sfruttamento delle energie rinnovabili e mediante l’uso dell’idrogeno quale vettore 

energetico. 

C) Incentivi all’efficienza energetica finalizzati alla certificazione di edifici pubblici, specie 

nel settore socio-sanitario. 

D) Incentivi all’efficienza energetica in favore dell’edilizia residenziale pubblica. 

 

ART. 3 Finalità dell’appalto  

Coerentemente alle finalità dell’obiettivo operativo 7.1.2 del PO FESR Sicilia 2007/2013 e in 

aderenza agli obiettivi del P.E.A.R.S., il Piano di comunicazione integrata dovrà realizzare i 

seguenti obiettivi generali:  

- il supporto per la buona riuscita delle operazioni previste dagli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 
del Programma PO FESR Sicilia 2007-2013, in riferimento alle procedure inerenti l’erogazioni 

di incentivi volti alla costituzione di filiere produttive di componentistica e tecnologia per un più 

efficace sfruttamento delle risorse energetiche da fonti rinnovabili e alla produzione 

prevalentemente pubblica  di energia elettrica sempre da fonti rinnovabili, all'incremento 

dell'efficienza energetica e alla riduzione delle emissioni climalteranti che il Soggetto Gestore sta 

per avviare  in attuazione di detti obiettivi operativi 2; 

- la promozione e la diffusione di una consapevole e corretta conoscenza delle tematiche 
dell’energia in materia di fonti rinnovabili, risparmio, efficienza e certificazione; 

- l’educazione a comportamenti responsabili e attivi finalizzati al corretto uso delle risorse 

energetiche. 

Nello specifico, le attività di informazione, sensibilizzazione, promozione e animazione territoriale 

dovranno perseguire i seguenti obiettivi: 

- diffondere informazioni mirate a target speicifici nell’ambito delle procedure previste dall’Asse 
2 del Programma in accordo con il Soggetto Gestore per le operazioni previste dagli obiettivi 

operativi 2.1.1 e 2.1.2 del Programma; 

- attrarre, grazie alle agevolazioni concesse dal PO FESR, investimenti produttivi nel territorio 
Siciliano; 

- aumentare visibilità e consenso sull’intero  progetto e dare ampia diffusione ai risultati alle 
operazioni previste dall’Asse 2 - obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 del Programma. 
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- creare un retroterra culturale favorevole atto a promuovere e sostenere gli interventi previsti 
dagli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 del PO FESR Sicilia 2007/2013; 

- diffondere in maniera capillare le informazioni all’opinione pubblica così da coinvolgere ampi 

strati della società siciliana di modo da favorire la partecipazione dei cittadini in termini di 

maggiore consapevolezza circa le operazioni previste dagli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 del 

Programma; 

 

ART. 4 Target  

I destinatari delle azioni di informazione, sensibilizzazione, promozione e animazione territoriale, in 

riferimento alle finalità di cui al precedente art. 3 e alle modalità di esecuzione di cui al successivo 

art. 5, sono situati sia in ambito regionale che extra-regionale e sono compresi nei seguenti macro 

gruppi in: 

a) Target generalista: 

a.1) l’intera cittadinanza e l’opinione pubblica siciliana; 

a.2) le scuole secondarie di primo e secondo grado situate nel territorio regionale; 

b) Target specifico: 

b.1) le imprese del settore energetico e le associazioni di settore, di rilievo nazionale e 

internazionale; 

b.2) la sfera della conoscenza, le università, gli enti e gli istituti di ricerca, di rilievo 

nazionale e internazionale; 

c) Target trasversale: 
c.1) l’associazionismo operante nel settore ambientale e le associazioni di 

consumatori; 

c.2) l’amministrazione regionale, le amministrazioni locali, gli enti periferici. 

 

ART. 5 Modalità di esecuzione 

Il piano dovrà articolarsi in due macro-interventi:  

1. Macro-intervento 1 – Azioni mirate di informazione, promozione e animazione territoriale 

rivolte a target specifici; 

2. Macro-intervento 2 – Azioni di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza. 

In particolare, il primo macro-intervento dovrà rivolgersi specificatamente al target specifico con 

l’obiettivo primario di supportare e promuovere le procedure inerenti l’erogazioni di incentivi alla 

produzione pubblica e privata di energia da fonti rinnovabili, all'incremento dell'efficienza 

energetica e alla riduzione delle emissioni climalteranti che il Soggetto Gestore sta per avviare  in 

attuazione degli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2.   

Nello specifico, il primo macro-intervento dovrà concretamente promuovere gli avvisi pubblici 

presso i potenziali beneficiari con la finalità ultima di attrarre investimenti produttivi nel territorio 

siciliano. La comunicazione dovrà, inoltre, approfondire aspetti tecnici e specialistici in tema di 

fonti rinnovabili, di risparmio energetico, di promozione dell’efficienza energetica negli usi finali e 

di diffusione della certificazione energetica etc., così da rappresentare un ulteriore supporto al 

raggiungimento degli obiettivi specifici dell’Asse 2 del PO FESR 2007/2013.  

Sempre nell’ambito del macro-intervento 1, dovranno essere avviate azioni per la costituzione di 

una rete tra enti, associazioni o esperti di elevata competenza del settore energetico (rete della 

competenza) finalizzata a collaborare, in sinergia con il Soggetto Gestore degli obiettivi operativi 

2.1.1 e 2.1.2 del programma, all’attuazione delle azioni informative previste.  
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In sintesi, il primo macro-intervento dovrà prevedere, secondo le caratteristiche tecniche di cui al 

successivo art. 6: 

a) ideazione, organizzazione e realizzazione di un progetto di animazione territoriale comprendente 

workshop in ambito nazionale e regionale;  

b) ideazione, organizzazione e realizzazione di iniziative informative e pubblicitarie rivolte 

esclusivamente ai target specifici destinatari degli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 del Programma 

in ambito nazionale e regionale. 

Il secondo macro-intervento, ad integrazione e completamento delle azioni mirate del primo macro-

intervento, si rivolgerà principalmente al target generalista e dovrà fornire concrete risposte alla 

domanda di conoscenza dei cittadini, della società civile, della collettività sulle tematiche 

energetiche, domanda costantemente in crescita. In questa fase, dovranno essere realizzate attività 

di sensibilizzazione per coinvolgere la collettività, al fine di avviare un confronto quanto più 

partecipato sull’energia e sulla sua importanza in termini di sviluppo sostenibile. Al tal fine 

bisognerà avviare, su tutto il territorio regionale, una campagna integrata generalista avente come 

contenuto la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sul tema della produzione energetica da fonti 

rinnovabili e sul risparmio e del corretto utilizzo delle risorse energetiche, coerentemente agli 

obiettivi del P.E.A.R.S.. 

La campagna dovrà prevedere, secondo le caratteristiche tecniche di cui al successivo art. 6: 

a) l’ideazione e la realizzazione di azioni di comunicazione da veicolare sui media tradizionali e 

innovativi compresa la produzione e la definizione della copy strategy e la declinazione della 

stessa su tutti i media e i formati previsti;  

b) l’organizzazione e la realizzazione di incontri pubblici e/o eventi rivolti ai cittadini e concepiti 

privilegiando soluzioni tecniche ed operative eco-sostenibili; 

c) l’ideazione e la realizzazione di strumenti informativi e promozionali rivolti al grande pubblico; 

d) l’ideazione e la realizzazione di progetti speciali attraverso il web ed, in particolare, i social 

network; 

e) l’ideazione e la realizzazione di un progetto educativo rivolto alle giovani generazioni. 

Il piano dovrà garantire l’integrazione di tutti gli strumenti di comunicazione adottati allo scopo di 

assicurare la massima diffusione ed efficacia delle azioni previste.  

Il materiale informativo, realizzato sia in forma cartacea sia elettronica, deve presentare una veste 

grafico-editoriale tale da assicurare l’uniformità, la coerenza visiva e la riconoscibilità istituzionale, 

attraverso un’immagine coordinata. Il materiale sopra citato dovrà altresì recare i loghi istituzionali 

dell’Unione Europea, della Regione Siciliana e del Po Fesr Sicilia 2007-2013, secondo le 

indicazioni fornite dall’Amministrazione. 

In sede di gara, il Concorrente dovrà presentare la relazione tecnica del Piano di comunicazione 

integrata, formulata coerentemente alle operazioni previste dagli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 del 

Programma PO FESR Sicilia 2007-2013 e alle indicazioni riportate nel P.E.A.R.S., e 

comprendente: 

1. la definizione delle premesse metodologiche comprendenti l’analisi di contesto anche in termini 

di benchmarking;  

2. la descrizione della strategia di sensibilizzazione proposta in relazione agli obiettivi specificati  

all’art. 3; 

3. la descrizione della strategia di informazione, promozione e animazione territoriale proposta in 

relazione agli obiettivi specificati  all’art. 3;   
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4. l’indicazione delle modalità di attuazione delle azioni previste dal Piano in relazione alle 

modalità di esecuzione sopra descritte e in conformità alle specifiche tecniche di cui al 

successivo art. 6; 

5. le modalità organizzative e i profili professionali previsti per lo svolgimento del servizio in 

conformità a quanto richiesto dal successivo art. 12;  

6. la descrizione delle azioni previste per il monitoraggio e la verifica dei risultati raggiunti in 

itinere.  

Il Concorrente potrà proporre un’offerta tecnica migliorativa integrando ulteriori mezzi e/o servizi 

in aggiunta a quanto previsto dal presente Capitolato. 

Di seguito sono descritte le attività previste e, per ciascuna di esse, i requisiti minimi inderogabili da 

garantire. 

 

ART. 6 Descrizione del servizio 

Il concorrente, a pena d’esclusione, dovrà progettare le azioni di cui al precedente art. 5, nel 

rispetto delle seguenti caratteristiche tecniche. 

 

6.1 - Macro-intervento 1 – Ideazione di un progetto di animazione territoriale comprendente 

la realizzazione di workshop in ambito nazionale 

Si richiede la realizzazione di workshop tematici di elevata qualità ideati e progettati a partire da 

un’attenta analisi degli obiettivi da raggiungere, in funzione della natura dei contenuti da trattare, 

dell’individuazione dei partecipanti e delle modalità di coinvolgimento. Si richiede l’organizzazione 

di almeno  10 workshop da realizzare in ambito nazionale. 

La finalità dei workshop è far incontrare, in una giornata di studio/lavoro, tutti gli attori 

potenzialmente interessati, facendo conoscere le opportunità rappresentate dalle misure incentivanti 

previste dagli avvisi pubblici in attuazione degli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2,  col fine ultimo di 

promuovere  investimenti in energie rinnovabili nel territorio siciliano.  

Per il progetto di animazione territoriale, il Concorrente in sede di offerta dovrà presentare un 

programma dettagliato delle attività che si intendono realizzare per raggiungere efficacemente e 

coinvolgere direttamente i target specifico. La calendarizzazione dei workshop dovrà raccordarsi 

con i tempi di pubblicazione e scadenza degli avvisi pubblici, in accordo con le indicazioni del 

Soggetto Gestore.  

Dovranno essere, quindi, illustrati: la metodologia d’intervento, le caratteristiche quali-quantitative 

dei beni/servizi previsti, le fasi di realizzazione con la descrizione delle risorse professionali 

impegnate, la localizzazione degli interventi e la relativa calendarizzazione e tempistica 

d’esecuzione.  

Le attività dovranno privilegiare le aree a maggiore concentrazione di stakeholder (sia in ambito 

produttivo che tecnico/scientifico). 

 

6.2 - Macro-intervento 1 – Ideazione, organizzazione e realizzazione di iniziative informative e 

pubblicitarie rivolte esclusivamente al target specifico corrispondente con i soggetti 

destinatari degli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 del Programma in ambito nazionale e 

regionale 

Dovranno essere realizzate delle azioni integrate di informazione e pubblicità specifiche rivolte al 

target dei destinatari degli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2 per mezzo di canali media mirati al fine 
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di, come per la precedente azione, far conoscere le opportunità rappresentate dalle misure 

incentivanti previste dagli avvisi pubblici in attuazione degli obiettivi operativi 2.1.1 e 2.1.2,  col 

fine ultimo di promuovere  investimenti in energie rinnovabili nel territorio siciliano.  

Il concorrente dovrà descrivere, nell’ambito della “descrizione della strategia di informazione, 

promozione e animazione territoriale proposta” una specifica strategia media comprendente:  

- una dettagliata analisi di scenario e di benchmarking;  

- la composizione e quantificazione del pubblico che si intende raggiungere, precisando le 

motivazioni alla base della scelta dei vari canali in relazione al grado di penetrazione del 

target specifico; 

- la pianificazione e le modalità di diffusione dei messaggi specificando gli elementi di cui alla 

tabella “ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEL PIANO MEDIA” di cui al punto 6.3 

successivo; 

- il costo/contatto medio relativo a ciascun mezzo proposto. 

Le azioni dovranno essere calibrate in ordine alla tempistica di esecuzione sulla base delle 

indicazioni del Soggetto Gestore.  

L’Aggiudicatario dovrà occuparsi della concreta realizzazione delle iniziative, provvedendo a 

stipulare autonomamente i contratti con le diverse società concessionarie di pubblicità secondo le 

“azioni media” offerte. 

La linea grafica dei formati delle azioni pubblicitarie dovrà essere coerente con la copy strategy di 

cui al successivo punto 6.3.6. I contenuti delle iniziative di comunicazione mirata saranno ideati, 

redatti e impaginati dal personale previsto all’interno del gruppo di lavoro su indicazioni generali 

espresse dall’Amministrazione e in accordo con le indicazione fornite dal pool di esperti in sinergia 

con le indicazioni del Soggetto Gestore.  

La fornitura comprende la cessione dei relativi diritti di proprietà e di riproduzione 

all’Amministrazione. Tutti gli elaborati testuali, grafici, fotografici, sonori e video dovranno essere 

forniti dall’Aggiudicatario su adeguato supporto elettronico, con regolare assolvimento dei diritti 

SIAE e di tutti i diritti previsti dalla vigente normativa. 

 

6.3 Macro-intervento 2 - Campagna pubblicitaria generalista 

La campagna dovrà essere realizzata per mezzo di uno specifico piano di utilizzo integrato dei 

media in grado di raggiungere il target di riferimento nell’intero ambito regionale. 

L’Aggiudicatario dovrà occuparsi della concreta realizzazione della campagna, provvedendo a 

stipulare autonomamente i contratti con le diverse società concessionarie di pubblicità secondo il 

piano media offerto. 

Per quanto riguarda i singoli mezzi, il Concorrente in sede di offerta, ai fini della valutazione 

dell’efficacia delle campagne, dovrà specificare a titolo esemplificativo e non esaustivo, gli 

elementi riportati nella tabella seguente: 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEL PIANO MEDIA 

MEZZO ELEMENTI 

Televisione/radio 

Le emittenti selezionate, la durata della programmazione, la frequenza, il 

palinsesto, i dati di performance della campagna in termini di contatti 

raggiunti e/o GRP. 

Affissioni La tipologia degli impianti, il formato, la quantità degli impianti, la durata 
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ELEMENTI DI VALUTAZIONE DEL PIANO MEDIA 

MEZZO ELEMENTI 

dell'esposizione, l’ubicazione. 

Stampa 

Le testate selezionate, la periodicità e il settore delle testate, il formato 

degli annunci, il numero delle uscite, la quantità complessiva, la 

diffusione e/o il numero di lettori raggiunti. 

Web 

I siti selezionati, il profilo dei siti, il formato e la durata della 

pubblicazione, i dati di performance della campagna in termini di contatti 

raggiunti. 

Per ciascun mezzo, altresì, dovrà essere indicato il costo/contatto medio. 

Il piano media dovrà rispettare le seguenti caratteristiche quali-quantitative minime: 

6.3.1.Televisione 

La campagna istituzionale dovrà essere realizzata su almeno due emittenti televisive regionali e su 

circuiti a copertura regionale con la programmazione di spot da 15” e 30”, per almeno quattro lanci 

da 14 giorni. 

Il numero dei passaggi degli spot e le emittenti televisive su cui saranno programmati dovranno 

essere specificati, costituendo elemento di valutazione; parimenti, costituirà elemento di valutazione 

la tipologia dei programmi all’interno dei quali saranno inseriti i passaggi degli spot e la relativa 

fascia oraria (ad esempio telegiornali o altri programmi di massimo ascolto) 

6.3.2 Radio 

La campagna istituzionale dovrà essere realizzata su almeno quattro emittenti radiofoniche regionali 

e in almeno nove provinciali, con la programmazione di spot da 15” e 30”, per almeno quattro lanci 

da 14 giorni. 

Il numero dei passaggi degli spot e le emittenti radiofoniche su cui saranno programmati dovranno 

essere specificati, costituendo elemento di valutazione. 

6.3.3 Affissioni 

Le campagne dovranno essere realizzate su tutto il territorio regionale prevedendo almeno quattro 

lanci da 14 giorni.  

Gli impianti dovranno essere collocati nei punti strategici quali aeroporti, stazioni ferroviarie e 

metropolitane, porti, zone pedonali, assi viari ad alta frequentazione sia urbani che extraurbani. La 

pianificazione, per ciascun lancio, dovrà rispettare le seguenti caratteristiche minime: 

COPERTURA TIPOLOGIE DI IMPIANTI 

Maggiori centri urbani siciliani 

Stazioni ferroviarie e/o 

Aeroporti e/o 

Porti e/o  

Arredo Urbano e/o 

Dinamica su mezzi di trasporto pubblico urbano 

Copertura regionale Statica, grandi e medi formati 

L’ubicazione geografica, le dimensioni, il numero, il posizionamento e la durata di esposizione 

degli impianti dovranno essere specificati, costituendo elemento di valutazione.  

 

6.3.4 Stampa 
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La campagna dovrà essere realizzata su almeno quattro testate periodiche e su almeno tre testate 

quotidiane a diffusione regionale. Per la stampa periodica i formati previsti dovranno comprendere: 

tabellari a pagina intera a colori e pubbliredazionali di almeno due pagine a colori. Per la stampa 

quotidiana i formati previsti saranno sia pubbliredazionali che tabellari di formato pagina intera a 

colori. Il numero complessivo di uscite proposto dovrà essere adeguato alla copertura ottimale di un 

periodo pari ad almeno due mesi (in accordo con le tempistiche dei mezzi tv, radio e affissioni) Le 

testate, i lettori raggiunti, il numero di uscite e i formati dovranno essere specificati, costituendo 

elemento di valutazione.  

6.3.5 Web advertising 

La campagna dovrà realizzata, per un periodo di almeno due mesi, su portali tematici, blog e siti 

web d’informazione di rilevanza regionale. Potranno essere pubblicate inserzioni banner di vario 

formato (leaderboard, box, ecc) e modalità, in posizione di rilievo. 

Il numero e il profilo dei siti, le dimensioni e la posizione del banner, così come le modalità di 

pubblicazione, dovranno essere specificati, costituendo elemento di valutazione.  

6.3.6 - Progettazione della campagna – copy strategy 

Il piano deve comprendere la copy strategy della campagna istituzionale. La soluzione offerta dovrà 

essere connotata da una riconoscibilità immediata, da forti caratteristiche di impatto, originalità, 

semplicità, immediatezza ed efficacia.   

La Copy Strategy della campagna dovrà contenere tutti gli elementi distintivi grafici e testuali 

(visual, headline, payoff, ecc) e dovrà essere supportata dalla presentazione di n. 1 soggetto 

affissioni (nei formati orizzontale e verticale), dallo story board dello spot televisivo da 30’’ e dallo 

script dello spot radiofonico da 30’’. 

6.3.7 - Produzione 

L’Aggiudicatario dovrà provvedere alla realizzazione dei prodotti grafici e audio-visivi relativi alla 

campagna pubblicitaria, impegnandosi a garantire l’originalità del lavoro e assicurando il massimo 

livello qualitativo in tutte le fasi della produzione. I contenuti saranno ideati, redatti e impaginati dal 

personale previsto all’interno del gruppo di lavoro sulla base delle indicazioni generali espresse 

dall’Amministrazione per il tramite del Responsabile del Procedimento e/o del Direttore 

dell’esecuzione del contratto; a titolo di esempio, l’Aggiudicatario dovrà preventivamente acquisire 

il “Visto si Stampi”su tutti i materiali informativi, pagine pubbliredazionali, etc). La fornitura comprende 

la cessione dei relativi diritti di proprietà e di riproduzione all’Amministrazione. 

Tutti gli elaborati testuali, grafici, fotografici, sonori e video dovranno essere forniti 

dall’Aggiudicatario su adeguato supporto elettronico, con regolare assolvimento dei diritti SIAE e 

di tutti i diritti previsti dalla vigente normativa. 

6.4 – Macro-intervento 2 – Eventi itineranti e incontri con le giovani generazioni  

In contiguità alla campagna generalista dovrà essere realizzata un’iniziativa di sensibilizzazione 

itinerante che dovrà riguardare i maggiori centri abitati (tutti i capoluoghi di provincia e tutte le città 

sopra i 40.000 abitanti) e i principali luoghi a grande affluenza di pubblico (a titolo esemplificativo: 

centri commerciali, presso eventi di grande richiamo e/o competizioni sportive, ecc) di ciascuna 

provincia siciliana.  

L’attività dovrà essere realizzata con l’ausilio di allestimenti, strutture e soluzioni tecnologiche in 

grado di illustrare al meglio le tematiche energetiche quali, ad esempio, le soluzioni costruttive 

utilizzate per il risparmio energetico e per la riduzione degli effetti sull’ecosistema. Inoltre, durante 

gli eventi, dovranno essere previsti degli incontri di divulgazione rivolti ai cittadini e alle giovani 

generazioni con il coinvolgimento di esperti ed operatori del settore prevedendo momenti educativi 

finalizzati ad una maggior conoscenza delle tematiche inerenti l’energia. 
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È richiesto, inoltre, l’allestimento di aree per l’accoglienza e la distribuzione del materiale 

informativo, per attività multimediali, per lo svolgimento dei citati incontri, per la realizzazione di 

ulteriori iniziative quali, a titolo esemplificativo, mostre fotografiche sui temi energetici e 

ambientali, proiezione di documentari, ecc. L’allestimento di tali aree dovrà privilegiare soluzioni 

tecniche ed operative eco-sostenibili in riferimento alle strutture, gli arredi, le attrezzature e gli 

impianti funzionali (elettrico e di illuminazione, idrico, di raccolta dei rifiuti, ecc.) per gli utilizzi 

previsti.  

L’Aggiudicatario dovrà, inoltre, richiedere ed ottenere a proprie cure e spese tutte le 

autorizzazioni/concessioni amministrative e sanitarie per lo svolgimento delle iniziative in 

ottemperanza alla legislazione vigente. 

Gli eventi e gli incontri dovranno essere integrati con il resto delle azioni previste nel macro-

intervento 1, in termini, soprattutto, di visibilità e copertura informativa delle iniziative. 

6.5 – Macro-intervento 2 – Strumenti informativi e promozionali 

È richiesta l’ideazione, la progettazione grafica, la realizzazione, la stampa e la distribuzione di una 

linea di prodotti informativi e promozionali (gadget) da distribuire durante tutte le attività di cui al 

precedente punto “6.4 – Macro-intervento 2 – Eventi itineranti e incontri con le giovani 

generazioni”. Il piano dovrà descrivere ciascun prodotto che si intende realizzare evidenziando 

specifiche tecniche e quantità per una adeguata distribuzione nel corso dei sopra citati eventi e 

incontri. Nello specifico sono richiesti, a titolo esemplificativo: 

- brochure informative - f.to chiuso A5 a colori, di almeno 16 pag; 

- pieghevoli per i cittadini - f.to aperto A4 a colori; 

- opuscoli didattici – f.to chiuso A4 a colori, di almeno 28 pag; 

- poster didattici f.to 70x100 a colori; 

- gadget educativi. 

È consentita l’integrazione di ulteriori formati con particolare riguardo all’innovatività e alla 

sostenibilità delle soluzioni proposte. 

La linea grafica dei prodotti dovrà essere coerente con la copy strategy di cui al precedente punto 

6.3.6. 

I contenuti saranno ideati, redatti e impaginati dal personale previsto all’interno del gruppo di 

lavoro su indicazioni generali espresse dall’Amministrazione. La fornitura comprende la cessione 

dei relativi diritti di proprietà e di riproduzione all’Amministrazione. Tutti gli elaborati testuali, 

grafici, fotografici, sonori e video dovranno essere forniti dall’Aggiudicatario su adeguato supporto 

elettronico, con regolare assolvimento dei diritti SIAE e di tutti i diritti previsti dalla vigente 

normativa. 

Il materiale sopra citato dovrà altresì recare i loghi istituzionali dell’Unione Europea, della Regione 

Siciliana e del Po Fesr Sicilia 2007-2013, secondo le indicazioni fornite dall’Amministrazione. 

6.6 – Macro-intervento 2 – Progetti speciali su Social Network 

Il piano dovrà comprendere un’azione continuativa di presidio della Rete Internet così da stimolare 

il passaparola attraverso strumenti e canali web 2.0: l’obiettivo primario sarà quello di “invitare” gli 

utenti a condividere l’iniziativa della Regione Siciliana, a commentarla e ad interagire con la 

Regione stessa.  

Il progetto si svilupperà, quindi, per l’intera durata del servizio, attraverso l’attivazione di più canali 

che consentano l’amplificazione del messaggio di comunicazione prodotto dai media tradizionali. A 

titolo esemplificativo e non esaustivo, i canali attivati saranno: 
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- Youtube, con l’apertura di una pagina dedicata dove saranno caricati i video promozionali, i 

video esplicativi sulle operazioni previste, una video-storia delle best practice, ecc; 

- Facebook, con l’apertura di una fan page dedicata allo scopo di condividere le informazioni e 

stimolare la discussione; 

- Attivazione di un blog informativo costantemente aggiornato. 

Il concorrente dovrà indicare nel piano le modalità di realizzazione, la tempistica di attivazione 

nonché le risorse dedicate alla gestione e alla redazione dei contenuti. 

6.7 – Macro-intervento 2 – Progetto Educativo 

Per sensibilizzare i giovani studenti siciliani, dovrà essere organizzato un progetto educativo 

riguardante l’intero territorio regionale comprendente un ciclo di incontri con i ragazzi all’interno 

degli istituti scolastici (almeno 100 istituti distribuiti nel territorio regionale e ricadenti nella 

definizione di target di cui al precedente art. 4), dove professionisti ed esperti del settore 

presenteranno degli esempi concreti e illustreranno tutte le potenzialità dell’energia alternativa. Il 

Concorrente, in sede di offerta, dovrà presentare un programma dettagliato del progetto educativo 

che si intende realizzare, avendo cura di illustrare: i contenuti educativi e la metodologia 

d’intervento, le caratteristiche quali-quantitative dei beni/servizi a supporto previsti, le fasi di 

realizzazione con la descrizione delle risorse educative impegnate, il tipo e il numero di scuole 

coinvolte e la relativa calendarizzazione e tempistica d’esecuzione. 

Il progetto educativo dovrà comprendere l’ideazione, organizzazione e realizzazione di un concorso 

rivolto ai ragazzi, nello specifico dovranno essere precisati: il tema del concorso, le modalità di 

organizzazione e gestione, l’individuazione dei componenti di una giuria di esperti per la selezione 

degli elaborati pervenuti, organizzazione e gestione della attività di analisi e selezione degli 

elaborati in concorso, le modalità di relazione con le scuole partecipanti. Al termine del concorso 

dovrà essere organizzata una manifestazione per la premiazione dei vincitori, presso un luogo di 

primaria visibilità regionale con la partecipazione di testimonial vicini al mondo giovanile. 

La linea grafica dei materiali di comunicazione a supporto previsti dovrà essere coerente con la 

copy strategy di cui al precedente punto 6.3.6. 

 

ART. 7 Sponsorizzazione  

L'Aggiudicatario dovrà assumere a proprio carico l'onere di reperire, anche successivamente 

all'aggiudicazione e comunque entro tre mesi dalla stipula del contratto, uno o più sponsor che si 

impegnino a fornire all'Amministrazione appaltante servizi o forniture comunque funzionali 

all'espletamento delle attività oggetto di gara, per un importo non inferiore al 10% del valore posto 

a base d'asta, al netto di IVA. 

Allo sponsor sarà riservato uno spazio di visibilità (box) nei formati di comunicazione utilizzati nel 

piano media. Per la stampa, le affissioni e gli apparati di visibilità degli eventi (es. totem, pannelli, 

ecc) tale spazio non potrà essere superiore al 10% della superficie totale, per la televisione e la radio 

lo spazio non potrà superare il 10% della durata dello spot.  

Non sono previsti spazi di visibilità all’interno dei banner internet e nei prodotti editoriali. 

L’aggiudicatario non può, in ogni caso, utilizzare gli spazi di visibilità destinatati alla 

sponsorizzazione per l’apposizione dei propri marchi e/o slogan. 

Il box riservato allo sponsor, potrà contenere oltre al marchio ed allo slogan aziendale, tutte le 

informazioni ritenute utili per la commercializzazione del prodotto, fermo restando che ogni 

adattamento grafico, dovrà essere opportunamente concordato con l’Amministrazione appaltante. 
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L'aggiudicatario, nel caso in cui non reperisca nel termine fissato (entro tre mesi dalla stipula del 

contratto) sponsorizzazioni, o ne reperisca per un valore inferiore a quello minimo prescritto (10% 

dell’importo a base d'asta) o a quello offerto in sede di offerta, rimane comunque vincolato a 

corrispondere all'Amministrazione servizi e forniture in misura pari al valore della sponsorizzazione 

offerta, ovvero al minore importo pari alla differenza fra detto valore e l'ammontare delle 

sponsorizzazioni effettivamente acquisite (ma lo spazio fisico riservato allo sponsor in questo caso 

dovrà rimanere vuoto). 

L’erogazione dei beni e servizi acquisiti dall’Amministrazione in forza della sponsorizzazione avrà 

comunque luogo a cura e a spese dell’Aggiudicatario. 

L'Amministrazione, a proprio insindacabile giudizio, si riserva di rifiutare qualsiasi offerta di 

sponsorizzazione qualora ritenga che possa sussistere un conflitto d'interesse tra l'attività pubblica e 

privata o ravvisi nel messaggio pubblicitario un potenziale pregiudizio a danno della sua immagine 

o alle sue iniziative. Parimenti sono escluse quelle forme di sponsorizzazione che prevedano, anche 

in forma indiretta, iniziative illegali, di propaganda politica, di natura offensiva o discriminatoria, di 

fanatismo, violenza o minaccia. 

 

ART. 8 Piano di lavoro e tempi di realizzazione 

Entro quindici giorni lavorativi dalla data di stipula del Contratto, l’Aggiudicatario dovrà presentare 

all’Amministrazione un piano di lavoro completo di cronoprogramma esecutivo e dovrà avviare le 

attività descritte nel piano di lavoro entro quindici giorni lavorativi dalla data di comunicazione di 

approvazione da parte dell’Amministrazione. Dovrà, comunque, essere riservata priorità all’avvio 

dei servizi rivolti al target specifico di cui al macro-intervento 1. 

 

ART. 9 Gruppo di lavoro 

Per la realizzazione del servizio, l’Aggiudicatario dovrà assicurare l’impegno di un apposito gruppo 

di lavoro la cui composizione minima, a pena d’inammissibilità dell’offerta, deve includere: 

- n.1 direttore responsabile, referente unico dell’Amministrazione appaltante per il servizio, con 

almeno cinque anni di esperienza in campagne informative e di comunicazione preferibilmente 

anche per conto di pubbliche amministrazioni; 

- n.1 media expert, con almeno tre anni di esperienza, n. 1 editor giornalista professionista, con 

almeno tre anni di esperienza preferibilmente anche in campagne informative e di 

comunicazione per conto di pubbliche amministrazioni; 

- n. 1 esperto di animazione territoriale, con almeno  tre anni di esperienza, n. 1 esperto in 

comunicazione ambientale con almeno tre anni di esperienza in campagne informative e di 

comunicazione; 

- n. 1 art director, con almeno tre anni di esperienza; 

- n. 1 web designer, con almeno tre anni di esperienza; 

I requisiti minimi suddetti devono risultare immediatamente evincibili dal curriculum professionale 

di ciascun componente. 

Nel caso di offerta presentata da raggruppamenti, deve risultare chiaramente l’appartenenza dei 

componenti i gruppi di lavoro ai vari soggetti costituenti il raggruppamento. 

Qualora nel corso dell’esecuzione del Servizio si rendesse necessario sostituire uno o più 

componenti il Gruppo di Lavoro, l’Aggiudicatario dovrà formulare specifica e motivata richiesta al 
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DEC indicando i nominativi ed i curricula professionali dei componenti che intende proporre in 

sostituzione di quelli indicati in sede di offerta.  

L’eventuale sostituzione di componenti il Gruppo di Lavoro è ammessa solo se i sostituti 

presentano requisiti e curricula professionali analoghi o più qualificati rispetto a quelli delle persone 

sostituite. La sostituzione deve comunque essere preventivamente autorizzata 

dall’Amministrazione. 

A titolo indicativo e non esaustivo, il gruppo di lavoro proposto dall’aggiudicatario dovrà occuparsi 

di: 

- progettare e redigere il progetto strategico nelle sue parti essenziali;  

- progettare, realizzare e produrre la copy strategy delle attività di informazione e comunicazione; 

- progettare, realizzare e produrre le azioni proposte, sorvegliando il coerente sviluppo delle 

attività in corso, con particolare attenzione alla conservazione della coerenza tra la fase di 

progettazione esecutiva e la realizzazione delle attività pianificate, verificando altresì in itinere 

l’efficacia degli interventi realizzati e apportando, laddove necessario e in accordo con 

l’Amministrazione, i conseguenti interventi correttivi;  

- progettare, realizzare e produrre i materiali pubblicitari, necessari all’attuazione delle campagna 

generaliste e informative;  

- curare la progettazione, realizzazione e produzione dei materiali informativi e  promozionali;  

- curare tutte le attività connesse con l’attuazione dei media planning e buying;  

- redigere/aggiornare annualmente i media planning e buying, sulla base dei risultati delle attività 

di monitoraggio, nonché delle indicazioni che l’Amministrazione fornirà periodicamente;  

- organizzare e gestire tutte le attività antecedenti, concomitanti e conseguenti all’organizzazione 

degli eventi previsti nel progetto strategico;  

 

ART. 10 Responsabilità ed obblighi dell’Aggiudicatario 

L’Aggiudicatario è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della perfetta esecuzione 

del servizio nel rispetto della tempistica stabilita. 

L’Aggiudicatario riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti alla assicurazione delle risorse 

umane occupate nelle attività previste dall’appalto e assume in proprio ogni responsabilità in caso di 

infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone e a cose, sia 

dell’Amministrazione, che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione delle 

prestazioni stabilite, sollevando con ciò la Regione Siciliana da ogni e qualsiasi responsabilità.  

Si impegna, altresì, ad attuare nei confronti delle risorse umane occupate nelle prestazioni oggetto 

del presente appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

di lavoro collettivi applicabili, alla data di stipulazione del contratto, alla categoria e nella località in 

cui si svolgono le prestazioni, nonché condizioni risultanti da successive modifiche e integrazioni e 

in generale, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile 

nella località. 

 

ART. 11 Modalità di pagamento del corrispettivo per lo svolgimento dei servizi 

L’importo per lo svolgimento dei servizi sarà erogato come segue: 

a) una rata di acconto pari al 10% dell’importo dell’aggiudicazione previa acquisizione, da parte 

dell’Amministrazione, di idonea garanzia fideiussoria corrispondente, irrevocabile, incondizionata 



Pag. 14 di 17 

ed escutibile a semplice richiesta, rilasciata da soggetto iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 

107 del D.lgs. n. 385/93  . 

b) due rate ciascuna di importo pari al 40% dell’importo dell’aggiudicazione previa dimostrazione, 

attraverso idonei reports e giustificativi, nonché le relazioni quadrimestrali, d’aver svolto 

compiutamente un volume di attività di pari valorizzazione secondo le previsioni di cui al 

cronoprogramma allegato con l’offerta e presentazione dello stato di avanzamento dei lavori 

valorizzato in base ai corrispettivi contrattualizzati controfirmato con il “Visto si liquidi” dal 

drettore dell’esecuzione del contratto (DEC dell’Amministrazione appaltante a conferma della 

effettiva e regolare esecuzione del servizio e della soddisfazione in relazione alle attività svolte.c) 

una rata a saldo dell’importo contrattuale, pari al restante 10% dell’importo dell’aggiudicazione, ad 

ultimazione del servizio e previa presentazione della documentazione finale riepilogativa a 

dimostrazione dell’avvenuta e completa realizzazione di tutte le attività previste e presentazione 

dello stato finale valorizzato in base ai corrispettivi contrattualizzati e controfirmato con il “Visto si 

liquidi” dal DEC dell’Amministrazione appaltante a conferma della effettiva e regolare esecuzione 

del servizio e della soddisfazione in relazione alle attività svolte. 

La liquidazione avverrà, dedotte le eventuali penalità, a presentazione di regolare fattura emessa 

dall’Aggiudicatario, entro 60 giorni dal suo ricevimento che dovrà, comunque, seguire la fase di 

verifica finalizzata all’apposizione del “Visto si liquidi” da parte del DEC. La suddetta liquidazione 

avverrà mediante accredito su conto corrente bancario intestato all’Affidatario.  

A tal fine, l’Aggiudicatario del presente appalto, si obbliga, nel rispetto delle disposizioni normative 

previste dal combinato disposto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010, dall’art. 2, comma 1, della 

Legge Regionale n. 15/2008 e dagli artt. 6 e 7 del D.L. n. 187/2010 e ss.mm.ii., ad indicare un 

numero di conto corrente bancario dedicato sul quale la Stazione appaltante farà confluire tutte le 

somme relative all’appalto, ; l’Aggiudicatario si dovrà avvalere di tale conto corrente per tutte le 

operazioni relative al presente appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da 

effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico bancario, bonifico postale, assegno circolare non 

trasferibile. 

Il compenso come sopra determinato copre ogni onere che l’Appaltatore sopporta per 

l’adempimento del servizio, liberando l’Amministrazione da ogni eventuale altra richiesta; il 

compenso definito dal presente articolo deve ritenersi omnicomprensivo e remunerativo di tutte le 

attività oggetto del presente capitolato.  

ART. 12 Subappalto e cessione del contratto  

Il subappalto delle prestazioni oggetto del presente capitolato è ammesso nei limiti e secondo le 

modalità stabiliti dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. previa autorizzazione, con 

separato atto, dell’Amministrazione appaltante a seguito di acquisizione e verifica della 

documentazione prevista. 

L’Aggiudicatario sarà in ogni caso responsabile nei confronti dell’Amministrazione per le parti del 

servizio affidate in subappalto. 

Il contratto non è cedibile ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006: l’inosservanza di tale divieto 

darà luogo alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della garanzia definitiva, fatto salvo 

il risarcimento dell’eventuale maggiore danno. 

 

ART. 13 Penali  

L’Amministrazione procederà, per il tramite del DEC, all’accertamento della conformità delle 

prestazioni rese rispetto alle prescrizioni contrattuali. Qualora, a seguito di tali accertamenti si 

riscontrassero violazioni delle prescrizioni contrattuali, il DEC procederà all’immediata 
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contestazione all’Aggiudicatario delle circostanze come sopra rilevate, tramite raccomandata a/r, 

anticipata via fax.  

L’Aggiudicatario potrà inviare le proprie controdeduzioni tramite raccomandata a/r, anticipandole 

via fax, entro il termine perentorio di cinque giorni dalla formale contestazione via fax. Il DEC, 

valutate le ragioni addotte, deciderà in merito alle stesse e qualora non giustificate da cause di forza 

maggiore, procederà all’applicazione di una penale consistente nel pagamento di € 100,00 per ogni 

giorno di ritardo, per ogni attività/prodotto non fornito nei tempi e nei termini pattuiti.  

L’applicazione delle penali non preclude il diritto dell’Amministrazione a richiedere il risarcimento 

dell’eventuale maggior danno subito e ad attivare ogni altra azione a difesa dei propri diritti ed 

interessi. 

In particolare, nei casi in cui l’appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione 

oggetto del contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l’Amministrazione si riserva la 

facoltà di ordinare ad altra ditta l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’Aggiudicatario 

al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati all’Amministrazione.  

Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante 

trattenute, sugli eventuali crediti del soggetto selezionato ovvero, in mancanza, sul deposito 

cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.  

 

ART. 14 Risoluzione del contratto 

Qualora si verifichi una delle situazioni di seguito elencate, è facoltà dell’Amministrazione - previa 

contestazione degli addebiti all’Aggiudicatario - risolvere il contratto di appalto per inadempimento 

ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, con incameramento del deposito cauzionale ed il 

risarcimento di ogni ulteriore danno e spesa:  

- sospensione unilaterale delle prestazioni oggetto del Servizio da parte dell’Aggiudicatario non 

dipendente da cause di forza maggiore;  

- gravi e/o reiterati inadempimenti alle prescrizioni contrattuali che abbiano già comportato 

l’applicazione di tre penali. 

- cessazione, concordato preventivo, fallimento, atti di sequestro o pignoramento a carico 

dell’appaltatore; 

- nel caso in cui il legale rappresentante, ovvero uno dei dirigenti dell’Appaltatore siano rinviati a 

giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità 

organizzata, ai sensi dell’art. 2 della Legge regionale 20 novembre 2008 n. 15 e ss.mm.e ii.; 

- sub-appalto non autorizzato dall'Amministrazione; 

- nel caso l’Appaltatore non assolva agli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 

della L.136/2010 e ss.mm.ii.; 

- accertamento di elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi del DPR n. 

252/1998; 

- per motivi di pubblico interesse; 

- mancato rispetto dei Protocolli di legalità e della LR 15/2008 art. 2 co. 2; 

- in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nella esecuzione degli obblighi e 

condizioni contrattuali e di mancata reintegrazione del deposito cauzionale; 
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- violazione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dall’art. 3 della  legge n. 

136/2010, dagli artt. 6 e 7 del D.L. n 187/2010 e dall’art. 2 co. 1 della L.R. n.15/2008. 

La risoluzione comporterà l’incameramento da parte della Regione, a titolo di penale, della 

cauzione definitiva, la sospensione dei pagamenti per le prestazioni effettuate e non ancora 

liquidate. 

Con la risoluzione del contratto sorgerà per l’Amministrazione, il diritto di affidare a terzi la 

prestazione, o la parte rimanente di essa, in danno dell’Aggiudicatario inadempiente. A 

quest’ultimo saranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute dalla Regione rispetto a 

quelle previste dal contratto risolto. Nulla sarà corrisposto nel caso di minori spese. 

L’esecuzione in danno non esimerà l’Aggiudicatario dalle responsabilità civili e penali in cui lo 

stesso potrà incorrere a norma di legge per i fatti che avessero motivato la risoluzione del contratto. 

È fatto salvo il diritto dell’Amministrazione di agire per il risarcimento di ogni ulteriore danno 

subito o spesa sostenuta.  

 

ART. 15 Recesso  

È facoltà dell’Amministrazione recedere dal contratto di appalto ai sensi dell’art. 1373 del Codice 

Civile, anche se è già iniziata la prestazione del servizio per sopravvenuti motivi di interesse 

pubblico. 

Tale facoltà sarà esercitata per iscritto mediante invio all’Aggiudicatario, da parte del DEC, di 

apposita comunicazione a mezzo di raccomandata a/r, anticipata via fax. Il recesso avrà efficacia 

decorsi trenta giorni dalla ricezione di detta comunicazione. In tal caso l’Amministrazione si 

obbliga a pagare all’Aggiudicatario unicamente le prestazioni già eseguite o in corso di esecuzione 

al momento del recesso.  

 

ART. 16 Varianti 

Fermo restando l’ammontare complessivo del costo dei servizi, il termine massimo d’esecuzione e 

la scansione temporale, le modalità di realizzazione delle azioni potranno subire delle modifiche 

seppure in modo tale da non comportare cambiamenti circa la natura degli interventi e le 

caratteristiche di merito del progetto, per esigenze dell’Amministrazione od anche su proposta 

dell’Aggiudicatario, al fine di assicurare il risultato più efficace ed il pieno raggiungimento degli 

obiettivi del Servizio affidato. 

Tutte le modifiche proposte dall’Aggiudicatario dovranno essere preventivamente sottoposte 

all’approvazione dell’Amministrazione che potrà, ad insindacabile giudizio, autorizzarle in 

relazione a situazioni contingenti che potrebbero rendere necessari l’anticipazione, il differimento o 

la modifica di alcune azioni o ad oggettive ragioni di opportunità rispetto all’obiettivo di massima. 

 

ART. 17 Sospensione 

L’Amministrazione appaltante ha facoltà di sospendere in qualsiasi momento, per comprovati 

motivi di interesse generale, l’efficacia del contratto stipulato con l’Appaltatore del servizio, per 

periodi non superiori a 9 mesi, dandone comunicazione scritta allo stesso. 

 

ART. 18 Proprietà delle risultanze  
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Tutti i prodotti realizzati sono di proprietà esclusiva dell’Amministrazione appaltante, pertanto, 

restano assolutamente preclusi al soggetto aggiudicatario ogni uso o divulgazione, in qualsiasi 

forma e con qualsiasi mezzo, anche parziale dei prodotti realizzati. 

L’Amministrazione potrà utilizzarli per qualsiasi uso senza che l’Aggiudicatario possa chiedere 

alcun compenso aggiuntivo rispetto a quanto previsto nel presente capitolato. 

 

ART. 19 Informazione e pubblicità 

Il soggetto attuatore deve attenersi al Regolamento comunitario vigente in tema di informazione e 

pubblicità degli interventi dei Fondi strutturali (Reg. (CE) n.1828 del 2006).  

 

ART. 20 Pretese di terzi 

L’Appaltatore garantisce in ogni tempo l’Amministrazione regionale da ogni qualsiasi pretesa di 

terzi derivante da inosservanza del soggetto stesso, anche parziale, delle norme contrattuali e da 

inadempienze nell’ambito delle attività e rapporti comunque posti in essere dal soggetto medesimo 

per lo svolgimento del servizio. 

 

ART. 21 Controversie 

I ricorsi sulla legittimità della procedura di affidamento del presente appalto rientrano, ai sensi della 

normativa vigente, nella giurisdizione esclusiva del TAR Sicilia, Palermo. Le controversie che 

dovessero derivare dall'esecuzione del Contratto sono devolute al giudice ordinario del Tribunale di 

Palermo. E’ escluso il ricorso all'arbitrato. 

 

ART. 22 Disposizioni finali  

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia alle disposizioni in materia della vigente normativa 

comunitaria e nazionale. 

 
 

Il Dirigente Generale 

(Gianluca Galati) 

 


